Regolamento per il Comitato Gemellaggi

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del Registro del 13/11/2003

Preambolo

La Città di Oria è stata tra le prime e più attive Comunità cittadine italiane ad attivarsi ed a credere nella costruzione di una Europa – Nazione fondata, principalmente, su rapporti fraterni e stabiliti tra i Popoli dell’Europa. Così, spinti da un anelito ideale sottoscriveva il Patto di Gemellaggio con la città tedesca di Lorch, nel nome e sotto la benedizione del Puer Apuliae, Federico II..

L’adesione all’AICCRE ne testimonia e rafforza la volontà europeistica da riaffermare fattivamente giorno per giorno, difendendo la propria identità con la stessa forza con la quale si vuole conoscere e tutelarele le identità delle altre Comunità europee.

Negli anni, i rapporti di Oria con altre Città e comunità sono cresciuti sino a concretizzarsi in Protocolli di Intesa e Promesse di Gemellaggio con le città di Sarteano, Jesi, Palermo, Grottaferrata.

Inoltre, puntando sulla nascita di una Europa costruita dal basso, sono stati avviati rapporti, grazie alla collaborazione dell’AICCRE, con alcune città straniere, in particolare modo con alcune città di paesi dell’Europa dell’Est e che hanno da poco aderito all’Unione Europea.

Questo scenario, però, incentrato su di una crescita, non solo culturale o turistica, ma anche economica, artigianale, istituzionale e gastronomica, trova un ostacolo burocratico nella previsione istituzionale, esclusiva, di un Comitato per il Gemellaggio Oria-Lorch. Istituzione che non copre, e non può coprire i rapporti e gli impegni gemellari crescenti della città di Oria. Rapporti spesso abbandonati a se stessi o alla sensibilità dell’amministrazione di turno, anziché trovare in un’apposita Istituzione, aperta alla partecipazione della società civile, il luogo preposto ad un costante, duraturo e coordinato lavoro di promozione e sviluppo degli stessi.

Per tutto quanto sopra detto, si ritiene di sottoporre alla discussione ed approvazione della Commissione Cultura del Consiglio Comunale di Oria l’allegata Modifica del Regolamento del Comitato Oria-Lorch trasformandolo in Comitato per i Gemellaggi.

Articolo 1

È istituito nel Comune di Oria il Comitato Gemellaggi con i compiti di:

· Promuovere, programmare, organizzare e coordinare le iniziative atte a mantenere, favorire e sviluppare i rapporti e le attività di gemellaggio promosse dal Comune di Oria con Enti territoriali italiani ed esteri;

· Favorire la sensibilizzazione della cittadinanza alle motivazioni del gemellaggio ed un larga e consapevole sua partecipazione alle iniziative di cui sopra, con la mobilitazione delle associazioni, organismi e gruppi sociali che operano nel Comune.

Articolo 2

L’Amministrazione Comunale rimane in via esclusiva responsabile delle scelte e degli orientamenti di fondo sui gemellaggi. Il Comitato è la Proiezione operativa dell’Amministrazione Comunale che rimane responsabile delle scelte e degli orientamenti di fondo dei gemellaggi e che coordina, a tal fine, le varie componenti della comunità locale.

Nell’esercizio delle sua attività il Comitato per i gemellaggi, d’intesa con l’Amministrazione Comunale, terrà rapporti con l’associazionismo locale e le varie componenti sociali del territorio, nonché con l’Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (AICCRE) e curerà la diffusione di una coscienza europeistica tra i cittadini nella consapevolezza che il gemellaggio ha un profondo ed irrinunciabile significato sociale volto a favorire l’unità politica ed economica dell’Europa al servizio della pace e della fratellanza tra i popoli.

Articolo 3

Affinché il Comitato Gemellaggi possa realizzare gli scopi di cui all’art.1, il Consiglio Comunale provvederà ad iscrivere sul Bilancio di previsione di ogni anno un apposito capitolo. Il suddetto sarà utilizzato per singole iniziative, previa determinazione del responsabile del Servizio competente.

Articolo 4

Il Comitato ha sede presso i locali all’uopo adibiti dall’Amministrazione Comunale.

Articolo 5

Il Comitato è composto da n. 9 membri, di cui 2 di diritto:

· Sindaco o altro Amministratore delegato ai Gemellaggi;

· Presidente della Pro-Loco o suo delegato;

· 2 designati dal Consiglio Comunale tra i consiglieri in carica, 1 per la maggioranza ed 1 per l’opposizione;

· n. 5 membri nominati dalla Giunta Municipale e designati dalle associazioni locali iscritti al medesimo albo comunale.

Il Comitato per il perseguimento dei suoi obiettivi, si avvale della collaborazione delle Associazioni iscritte nel relativo Albo Comunale.

Articolo 6

Il Comitato al suo interno elegge a scrutinio segreto i suoi organi:

· Il Presidente, che rappresenta a tutti gli effetti il Comitato stesso;

· Un Vice Presidente;

· Un Tesoriere;

· Un Segretario.

Articolo 7

Il Comitato può essere integrato con la nomina di uno o più interpreti che favoriscono i rapporti con le città estere gemellate, senza diritto di voto.

La nomina degli interpreti deve essere deliberata dal Comitato a maggioranza assoluta.

Articolo 8

La decadenza di uno o più membri del Comitato avverrà:

· Per dimissioni;

· Per assenza (più di tre volte consecutive) senza giustificazione.

La decadenza è proposta dal presidente del Comitato, essendo state valutate le eventuali legittime controdeduzioni dell’interessato, che provvederà alla loro sostituzione secondo le modalità dell’art. 5; al Consiglio Comunale per quanto riguarda i componenti di nomina consiliare, il quale provvederà a deliberare la loro decadenza e sostituzione.

Articolo 9

I componenti il Comitato non hanno diritto ad alcuna forma di retribuzione (assegni, gettoni di presenza, ecc.) prestando la propria opera del tutto gratuitamente. Eventuali rimborsi spese nei limiti delle risorse disponibili saranno deliberati dal Comitato a fronte di precisa necessità per i fini del gemellaggio con relativa e dettagliata documentazione.

Articolo 10

Il comitato si riunisce in seduta ordinaria su convocazione del Presidente per deliberare:

· Entro il 30 settembre di ogni anno il programma di iniziative per l’anno successivo;

· Entro il 31 marzo di ogni anno la verifica del programma annuale e le eventuali modifiche ed integrazioni.

Il programma sarà presentato all’approvazione del Consiglio Comunale:

· Per la formulazione del programma di iniziative che il Comitato intende realizzare si avvale della collaborazione di tutte le associazioni iscritte all’Albo Comunale, nonché degli istituti scolastici e religiosi e dei Rioni che operano nel territorio oritano.

· Il Presidente del Comitato ha l’obbligo di inviare alla Giunta Municipale una dettagliata relazione annuale contenente le necessarie informazioni sulle attività svolte, sui risultati conseguiti e sui concreti vantaggi agli interessi della popolazione.

· Il Comitato si riunisce in seduta straordinaria quando il presidente lo ritenga opportuno o quando almeno cinque membri di esso presentino formale richiesta di convocazione.

· Il Comitato appronta e delibera l’approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo, da proporre alla Giunta Municipale per la relativa ratifica.

Articolo 11

Il Comitato si riunirà validamente in prima convocazione con la totalità dei componenti e in seconda convocazione, dopo un’ora, con la maggioranza degli stessi.

Articolo 12

Le convocazioni del Comitato con ordine del giorno, dovranno essere trasmesse almeno cinque giorni prima della riunione; per motivate ragione di urgenza il Comitato potrà essere convocato con qualsiasi mezzo entro due giorni.

Articolo 13

Per le attività di carattere amministrativo il Comitato si avvale dell’opera di un dipendente dell’Ente locale, indicato dal Segretario generale del Comune.

Articolo 14

Di ogni incontro dovrà essere redatto verbale sottoscritto dal Segretario e dal Presidente.

Articolo 15

Il Comitato Gemellaggi avrà la durata pari a quella del Consiglio Comunale e decade col suo sciogliemtno, rimanendo in carica per l’ordinaria amministrazione sino alla nomina dei membri del successivo Comitato.

Articolo 16

Le attrezzature e gli altri beni di cui il Comitato dispone per le sue Attività, restano di proprietà dell’Amministrazione Comunale.

Articolo 17 (Norma transitoria)

Sino allo scadere della vigente legislatura consiliare, il Comitato “Oria-Lorch” protempore esistente rimane operativo nella sua attuale composizione, cambiando la denominazione in “Comitato Gemellaggi”.

Articolo 18

È abrogato ogni altro regolamento, o norma secondaria dell’Ente, contrastante con il presente

